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Résumé
Un motto dice “Un viaggio a New York è come un cuneo nel cranio”. Significa che se si vuole essere aperti 
al mondo per capire meglio “le cose” bisogna assaggiare la Grande Mela. Condivido, purché senza abiure, 
ed anzi in controluce con quello che già si sa e con quello che si saprà. Una bella conferma di questo assun-
to ci viene dalle annotazioni che la nostra Redazione ha fatto durante un recente viaggio a New York. (gnc)

Il trend del mercato globale

di Gianfranco Negri-Clementi

L’auspicio è arrivato direttamente dal Governatore della Banca d’Italia quando, nelle sue Conside-
razioni finali, ha recentemente dichiarato: “Una maggiore attenzione, maggiori investimenti pubblici 
e privati per l’ammodernamento urbanistico, per la salvaguardia del territorio e del paesaggio, 
per la valorizzazione del patrimonio culturale possono produrre benefici importanti, coniugando 
innovazione e occupazione anche al di fuori dei comparti più direttamente coinvolti, quali edilizia e 
turismo”. 

Un patrimonio, quello culturale, che il Governo sta infatti cercando di supportare, anche con il via 
libera al Decreto Cultura (o “Art Bonus”), attraverso agevolazioni fiscali o incentivi per favorire il 

New York, 2015, photo by Silvia Stabile
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mecenatismo culturale: una via che il Ministro 
Franceschini ha aperto, così indicando una rotta 
chiara, su cui si può ancora lavorare nell’ambito 
della promozione del partenariato pubblico e 
privato in ambito culturale. È infatti giusto e 
lodevole che lo Stato punti, da un lato - anzitut-
to - a salvaguardare il proprio importantissimo 
patrimonio, ma, dall’altro, a cercare di cataliz-
zare le attenzioni di appassionati e investitori, 
in un mercato che vede, a livello mondiale, 
grandi flussi di investimenti.

Il mercato dell’arte, per quanto è eviden-
ziato anzitutto dai risultati delle aste, ha infatti 
espresso anche nell’ultimo quadrimestre valori 
notevoli e in continua ascesa. 

Christie’s a New York il 13 maggio ha ven-
duto arte contemporanea per 658 milioni di dol-
lari (tra cui un Rothko per 82 milioni) e il 14 e il 
15 maggio ha battuto, in tre tornate successive, 
impressionisti per 247 milioni di dollari. 

Sotheby’s a New York il 13 maggio ha battu-
to arte contemporanea per 92 milioni di dollari, 
il 12 maggio aveva venduto arte contemporanea 
per 379 milioni di dollari e il 5 maggio aveva 
battuto impressionisti per 368 milioni di dollari. 
Christie’s, per un Picasso del 1955, ha battuto 
180 milioni di dollari e, per un Paul Gauguin, 
ha battuto 300 milioni di dollari (quando un 
Cézanne, “I giocatori di carte”, un anno prima 
era stato battuto per 250 milioni). Questi super-
massimi indicano una linea di tendenza all’in-
sù che ormai si manifesta non solo nelle case 
d’aste maggiori, ma anche in quelle meno pa-
ludate, quando si tratti di autori internazio-
nalmente noti e negoziati da buoni galleristi. 

L’ottima Phillips ha invece ottenuto scarso 
successo con opere italiane. Su 47 lotti presen-
tati, solo 28 venduti. Vergognoso, ma significa-
tivo, il confronto con i record realizzati dalle 
opere rientranti nella cultura internazionale; 
quasi solo per queste ultime, infatti sono rapida-
mente reperibili, in cartaceo e su internet, affi-

dabili risultati delle attività negoziali: oltre agli 
esiti in pubblico delle battute d’asta, si hanno 
anche prime ma solide informazioni su vendite 
in galleria e sugli stessi investimenti in gallerie 
e case d’aste. Così Arnault (LVMH) è recente-
mente entrato con una alta partecipazione nella 
Casa d’Aste online tedesca Auctionata.

Tutto questo per dire non solo che i beni 
artistici, nonostante la loro sicura peculiari-
tà e qualche permanente incertezza nel darne 
adeguata valutazione obiettiva, cominciano ad 
avere ciò che prima a loro mancava e che inve-
ce è essenziale perché un bene sia veramente 
“rifugio”: ossia non difficilissima liquidabilità 
e non difficilissima valutabilità, ossia ad ave-
re un mercato. L’aggiornamento continuo delle 
informazioni e la possibilità di stabilire paletti 
di riferimento di tendenze e segnali macroeco-
nomici (guerre, instabilità sociali, volatilità fi-
nanziaria e così via) consentono tempestive de-
cisioni di ingresso o di uscita dall’investimento. 

Mai come ora è necessaria cautela, fredda e 
informata cautela, ma per entrare o uscire, e per 
non dormire con il vecchiume nella soffitta e 
l’imbonitore all’uscio.

A sinistra: Mark Rothko, No. 10, 1950
   Oil on canvas, 229.6 x 145.1 cm

A destra: No. 3/No. 13, 1949
   Oil on canvas, 216.5 x 164.8 cm

© 1998 Kate Rothko Prizel & Christopher Rothko / 
Artists Rights Society (ARS), New York

MoMA, Museum of Modern Art, New York
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I recenti sviluppi del diritto di 
seguito negli Stati Uniti

Il 26 febbraio 2014 è stato sottoposto al Con-
gresso degli Stati Uniti d’America un nuovo 
disegno di legge che propone l’introduzione 
della legge sull’artist’s resale right, e che, se 
approvato, comporterebbe per la prima vol-
ta l’applicazione di tale diritto nel mercato 
dell’arte americano; tale diritto è oggi rico-
nosciuto, con i limiti esposti nel successivo ar-
ticolo di pag. 4 “L’attesa sentenza della Ninth 
Circuit of Appeals sul diritto di seguito in Cali-
fornia”, solo nello stato della California (Ca-
lifornia Resale Royalties Act).

Il nuovo disegno di legge, proposto da Jer-
rold Nadler e che porta il nome di American 
Royalties Too Act 2014, nasce dall’esigenza di 
creare e garantire un equilibrio tra le tutele 
previste per gli artisti e quelle riservate agli 
altri autori, come gli scrittori e i musicisti, i 
quali beneficiano, tra gli altri, dei diritti eco-
nomici garantiti dalla legge sul copyright con 
riguardo allo sfruttamento delle loro opere; in-
fatti, se ad esempio ai musicisti è assicurato il 
riconoscimento di royalty da associazioni qua-
li ASCAP e BMI, per gli artisti non è previsto 
nulla di simile. L’artist’s resale right, (droit 
de suite) è il diritto dell’autore di un’opera 
d’arte di beneficiare del pagamento di una 
royalty per ogni rivendita della propria ope-
ra d’arte a determinate condizioni. 

In realtà, la promozione dell’istituto giuridi-
co del resale right, negli Stati Uniti d’America, 
non è una novità, e anzi risale al 1980. Lo stesso 
Jerrold Nadler già nel 2011 fece un tentativo al 
fine di promuovere il resale right nel sistema 
dell’arte americano, proponendo al Congresso 
degli Stati Uniti d’America l’Equity for Visual 
Artist Act, che però rimase in fase di stallo du-
rante la discussione da parte della commissione 
del Congresso.

I punti salienti del resale right descritto nel 

nuovo disegno di legge sono sostanzialmente 
simili a quelli applicati negli altri Paesi che 
lo riconoscono.  L’American Royalties Too Act 
2014 propone di applicare un “sovraprezzo” 
del 5% sulle vendite di opere d’arte effettua-
te dalle maggiori case d’asta o attraverso 
le aste online, da riconoscersi all’artista sotto 
forma di royalty. Il resale right non verreb-
be applicato alle vendite di valore inferiore 
ai 5.000 dollari e l’importo massimo ricono-
sciuto all’artista per ciascuna rivendita non 
può eccedere i 35.000 dollari. L’artist’s resa-
le right dovrebbe poi essere raccolto dalla casa 
d’aste e versato a una associazione di gestione 
collettiva del copyright per gli autori di ope-
re d’arte (come l’ARS - Artist Right Society). 
Infine, di tale diritto beneficerebbe l’artista cit-
tadino o residente negli Stati Uniti, il cittadino 
o residente in un Paese che riconosce il resale 
royalty right e l’artista di opere d’arte che per la 
prima volta sono create negli Stati Uniti o in un 
Paese che riconosce il resale royalty right. Tale 
diritto avrebbe durata pari a quella del diritto 
d’autore e del diritto beneficerebbero anche gli 
eredi alla morte dell’artista.

La proposta di Nadler al Congresso ha sca-
tenato non poche discussioni tra gli esperti in 
materia. I contrari all’introduzione del resale 
right nel sistema americano (tra cui anche le 
grandi case d’asta, come Christie’s e Sotheby’s 
e le piattaforme di arte online come il colosso 
eBay) si appellano a una forte argomentazione 
di natura economica: sostengono, infatti, che 
l’introduzione e applicazione del resale right 
colpirà  gravemente i prezzi delle opere d’ar-
te sia relativi al mercato primario che a quello 
secondario, scoraggiando le vendite negli Stati 
Uniti d’America. Il secondo grande tema cui 
fanno riferimento coloro che si oppongono al 
resale right ha invece una matrice etica e mo-
rale: alcuni infatti evidenziano come l’artist’s 
resale right andrà a beneficiare solo una piccola 
percentuale degli artisti, ovvero quelli già quo-
tati e di successo, privando di questo beneficio 
gli artisti emergenti.
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A fronteggiare le incalzanti critiche mosse 
all’American Royalties Too Act un report stilato 
dal Copyright Office, nel quale si dichiara che 
non esistono prove riguardo al fatto che l’intro-
duzione del resale right possa in qualche modo 
inficiare la competitività del mercato dell’arte 
americano, soprattutto portando anche ad esem-
pio la situazione del mercato dell’arte inglese, 
in continua crescita nonostante l’applicazione 
del resale right. Anzi, la percentuale applicata 
apparirebbe assai esigua per poter avere un im-
patto decisivo sul mercato; inoltre, difficilmen-
te il resale right incentiverebbe i collezionisti e 
gli operatori del settore a spostare i propri inte-
ressi verso paesi in cui non vige il droit de suite.

A rispondere alla seconda argomentazione 
mossa dagli oppositori del resale right è lo stes-
so Jerrold Nadler, che in estrema sintesi chiari-
sce che si tratta di una proposta di legge a ga-
ranzia di correttezza ed equità.

Il destino dell’American Royalties Too Act 
sembra ancora molto incerto, considerati i forti 
interessi di entrambe le parti e i grandi poteri 

in gioco. Al momento non resta che aspettare 
la decisione della commissione del Congresso 
degli Stati Uniti d’America, che dall’aprile di 
quest’anno sta vagliando il disegno di legge e 
decidendo sulla possibilità o meno di trasmet-
terla al Senato.

L’attesa sentenza della Ninth 
Circuit of Appeals sul diritto 
di seguito in California

La Ninth Circuit Court of Appeals si è re-
centemente pronunciata sul California Resale 
Royalty Act del 1976 (il “CRA”), l’unica nor-
mativa statunitense che riconosce il diritto di 
seguito. In particolare, la Ninth Circuit Court of 
Appeals ha affermato la sua incostituzionalità 
con riguardo alla applicazione del CRA alle 
vendite di opere d’arte eseguite al di fuori 
dello Stato della California. 

Come è noto, la vicenda prende vita da una 
class action azionata da Chuck Close, il capo-
fila degli artisti rappresentati nella class action, 
in ragione della tesi secondo la quale Christie’s, 
Sotheby’s ed eBay non avevano pagato le royal-
ties dovute in base alla legge dello Stato del-
la California (ndr: il California Civil Code § 
986(a) emanato nel 1976 specifica che un ven-
ditore di opere d’arte deve pagare il 5% del 
prezzo di vendita all’artista se il venditore 
risiede in California o se la vendita è eseguita 
in California).

Le case d’aste si erano difese contro la class 
action sostenendo l’incostituzionalità della leg-
ge in quanto la medesima regola il commercio 
di opere d’arte all’interno dello Stato della Cali-
fornia e viola la clausola sul commercio (Com-
merce Clause) della Costituzione degli Stati 
Uniti.

La U.S. District Court, accogliendo l’istanza Robert Indiana, Love, Sixth Avenue, New York
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delle case d’aste, ha rigettato la class action 
nella sua interezza nel 2012 affermando non 
solo la violazione della Commerce Clause (se 
un collezionista residente in California, con di-
mora anche a New York, acquista una scultura 
a New York da un artista del Nord Dakota per 
arredare il proprio appartamento newyorkese, 
e successivamente vende la scultura a un co-
noscente a New York, il CRA richiede che sia 
pagata la royalty del 5% all’artista del Nord Da-
kota anche se la scultura, l’artista e l’acquirente 
non hanno nessun collegamento con la Califor-
nia!), ma anche l’incostituzionalità dell’intera 
normativa. 

Successivamente, la Ninth Circuit Court of 
Appeals, confermando la sentenza della U.S. 
District Court, ha inoltre distinto il CRA dalle 
tasse che sono imposte ai residenti e che sono 
state dichiarate pienamente costituzionali (se 
un acquirente acquista un’autovettura nel New 
Hampshire, dove non esiste una imposizione 
fiscale sulle vendite, e poi porta l’auto nel Mas-
sachusetts, l’acquirente deve pagare una tassa 
equivalente alla stessa tassa che avrebbe dovu-
to pagare se avesse acquistato l’auto a Boston). 
La Ninth Circuit Court of Appeals ha tenuto a 
precisare che il CRA non è una tassa, ma regola 
soltanto i pagamenti tra soggetti privati. 

C’è di più. La Corte ha ribadito che non solo 
le vendite di opere d’arte al di fuori dello Stato 
della California, da parte di soggetti residenti 
in California, non sono soggette al CRA, ma 
che l’applicazione del CRA a tutte le vendite 
eseguite al di fuori della California è incostitu-
zionale.

Quale impatto avrà la sentenza sul mercato 
dell’arte? Nel mercato globale dell’arte, cer-
tamente la sentenza potrebbe disincentivare 
le vendite di opere d’arte in California, che 
sono invece pienamente soggette al CRA. 

Allo stesso modo, la sentenza della Ninth 
Circuit Court of Appeals avrà un impatto mag-
giore sulle vendite eseguite dalle gallerie d’arte 
locali e su quelle concluse nelle fiere d’arte che 
si tengono in California, come la fiera d’arte 
di Los Angeles, piuttosto che sulle vendite in-
termediate dalle case d’asta che hanno sedi in 
diverse parti del mondo, quindi anche, ma non 
solo, in California!

Le gallerie di New York - Art 
Week a Chelsea

Il quartiere di Chelsea di New York è popo-
lato da molte gallerie d’arte contemporanea 
tra le più attive e prestigiose del panorama 
internazionale. Abbiamo dedicato una intera 
giornata del nostro viaggio newyorkese a que-
ste gallerie e alle inaugurazioni di mostre di 
artisti di importanza mondiale che hanno espo-
sto durante la settimana dell’arte e del design 
di New York. Ne presentiamo, qui di seguito, 
solo alcune, quelle che abbiamo personalmen-
te visitato durante il nostro soggiorno di lavoro 
newyorkese.

Inside Out Project, JR, 2011
High Line, 30th Street, Chelsea, New York, USA

Photos by Joshua Geyer
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Michael Zelehoski: New Order

@ Mike Weiss Gallery

Fino al 20 giugno Mike Weiss Gallery ha 
esposto New Order di Michael Zelehoski, la 
prima personale dell’artista in galleria a New 
York. Michael Zelehoski ha utilizzato ogget-
ti tridimensionali come i pallets e le barricate 
della polizia per ristrutturarle in uno spazio bi-
dimensionale. Il risultato del lavoro non sono 
specchi degli oggetti, ma la sfida di un processo 
selettivo dell’umana percezione nelle sue più 
astratte e creative tendenze.

Ricci Albenda, Supercallefragelistic-expialledocious! 
(Universal Color, Part I), 2015
Installation View
Courtesy Andrew Kreps Gallery, New York

Ricci Albenda: SUPERCALLEFRA-
GELISTIC-EXPIALLEDOCIOUS!

@ Andrew Kreps Gallery

Andrew Kreps Gallery ha presentato SU-
PERCALLEFRAGELISTIC-EXPIALLEDO-
CIOUS! (UNIVERSAL COLOR, PART I), la 
sesta mostra personale di Ricci Albenda, dal 14 
maggio al 20 giugno 2015 in galleria. A Super-
callefragelistic-expialledocious (Universal Co-
lor Part 1) seguirà Universal Color Part 2 nel 
2016. Il lavoro di Ricci Albenda è stato esposto 
in molti spazi espositivi e musei sia negli Stati 
Uniti sia all’estero: al Guggenheim Museum di 
New York, alla Rachofsky House a Dallas, al 
Tel Aviv Museum of Art di Tel Aviv, all’Insti-
tute of Contemporary Art di Boston, al Brook-
lyn Museum of Art di Brooklyn, al Castello Di 
Rivoli di Torino, al Museum of Modern Art di 
New York, al MoMA PS1, al Queens, al Centre 
Georges Pompidou di Parigi e al New Museum 
di New York.

537, 535 West 22nd Street, New York
Tel +1 212 741 8849 | www.andrewkreps.com

Nella foto in alto: Bianca Savini e Chiara Repetto 
alla Andrew Kreps Gallery. Alle loro spalle, l’opera 
bye, bye, bye, bye... di Ricci Albenda esposta alla 
Andrew Kreps Gallery di New York

520 West 24th Street, New York
Tel +1 212 691 6899 | www.mikeweissgallery.com

Michael Zelehoski, New Order, 2015
Installation view

Courtesy Mike Weiss Gallery, New York
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Yayoi Kusama: Give Me Love

@ David Zwirner

Give Me Love è il titolo della mostra di Ya-
yoi Kusama in una delle più prestigiose e in-
ternazionalmente affermate gallerie al mondo, 
David Zwirner, esposta dal 9 maggio al 13 giu-
gno negli spazi della galleria. Sorprendente e 
completa l’esposizione di una delle artiste della 
scena dell’arte contemporanea più coinvolgen-
te. La mostra, tra quelle in esposizione a Chel-
sea, che ci ha divertito di più e che ci ha regalato 
momenti indimenticabili.

Angela Bulloch: Topology: No Holes, 
Four Tails

@ Mary Boone Gallery

Mary Boone ha presentato la mostra To-
pology: No Holes, Four Tails, a cura di Piper 
Marshall ed esposta in galleria dal 9 maggio al 
27 giugno. Cilindri di luce a colorare gli spazi 
espositivi di Mary Boone, un lavoro dinamico e 
sperimentale sull’uso della luce in arte. 

541 West 24th Street, New York
Tel +1 212 752 2929 | www.maryboonegallery.com

Angela Bulloch, Pixel Corner Piece, 2015
LED pixel boxes, 203.2 x by 101.6 x 101.6 cm
Installation View
Courtesy Mary Boone Gallery, New York

519, 525 & 533 West 19th Street, New York
Tel +1 212 727 2070 | www.davidzwirner.com

Sopra e nella pagina seguente: 
Yayoi Kusama, Give Me Love, 2015

Installation view
Courtesy David Zwirner, New York
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Andrew Lord: at sunset, with snow fal-
ling, by starlight

@ Gladstone Gallery

La Gladstone Gallery ha inaugurato lo scor-
so 1 maggio at sunset, with snow falling, by 
starlight, una mostra di sculture dell’artista bri-
tannico Andrew Lord, un approccio che si svi-
luppa a partire dagli anni Settanta e si trasforma 
nel tempo sul concetto di impressionismo, cubi-
smo, gesti, corpo, luce, ombra e memoria, rein-
terpretando le forme stilistiche delle ceramiche 
e dei disegni di Gauguin.

515 West 24th Street, New York
Tel +1 212 206 9300 | www.gladstonegallery.com

A sinistra:
Andrew Lord

at sunset, with snow falling, by starlight, 2015
Installation view

Courtesy Gladstone Gallery, New York

Nina Beier: Plunge

@ Metro Pictures

Fino al 23 maggio 2015 Nina Beier ha espo-
sto alla Metro Pictures la sua prima mostra 
personale a New York, a seguito della sua par-
tecipazione a due mostre collettive presso la gal-
leria. L’artista danese, che vive e lavora a Ber-
lino, ha trascorso parte del suo precedente anno 
lavorando a New York, mentre stava preparan-
do l’installazione della sua mostra alla David 
Roberts Art Foundation di Londra e Objectif 
Exhibition ad Anversa. Il suo lavoro alla Metro 
Pictures elabora il suo personale interesse nella 
relazione tra oggetti e la loro rappresentazione. 

519 West 24th Street, New York
Tel +1 212 206 7100 | www.metropictures.com

Nina Beier, Plunge, 2015
Istallation View

Courtesy Metro Pictures, New York
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Jessica Jackson Hutchins: I Do Cho-
ose

@ Marianne Boesky Gallery

Alla Marianne Boesky Gallery, fino al 6 
giugno, è stata esposta la mostra di nuove scul-
ture e altre opere di Jessica Jackson Hutchins 
dal titolo I Do Choose. È la prima personale 
alla galleria. Quale testimonianza del dialogo 
dell’artista con gli oggetti nel suo studio, queste 
opere sono un mezzo attraverso il quale l’artista 
esplora l’intimità della mutua esistenza tra arte 
e vita. 

509 West 24th Street, New York
Tel +1 212 680 9889 | www.boeskygallery.com

Jessica Jackson Hutchins, I Do Choose, 2015
Installation View
Courtesy Marianne Boesky Gallery, New York

Robert Motherwell: Opens

@ Andrea Rosen Gallery

Andrea Rosen Gallery fino al 20 giugno ha 
presentato Opens, una retrospettiva storica sul 
lavoro di Robert Motherwell: tipicamente com-
poste da superfici monocrome sulle quali l’ar-
tista ha dipinto a carboncino tre linee, le opere 
della serie Opens sono state realizzate nel pe-
riodo tra il 1967 e il 1970 fino agli inizi degli 
anni Ottanta. Sebbene Motherwell sia collocato 
alternativamente all’interno della pittura ame-
ricana di metà Novecento e il Minimalismo, 
Opens esemplifica il carattere speciale del suo 
lavoro, che lo caratterizza come un genere a se 
stante intensamente concettuale nella dualità tra 
interno ed esterno, con intense percezioni della 
natura e dello spazio.

525 West 24th Street, New York
Tel +1 212 627 6000 | www.andrearosengallery.com

Robert Motherwell, Opens, 2015
Installation view

Courtesy Andrea Rosen Gallery, New York
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Robert Grosvenor: Retrospettiva

@ Paula Cooper Gallery

Robert Grosvenor ha esposto alla Paula Co-
oper Gallery fino al 26 giugno una selezione di 
opere che comprende due sculture di differenti 
periodi di esecuzione e recenti fotografie. L’in-
tera mostra è stata incentrata sull’evoluzione 
del lavoro artistico di Grosvenor negli ultimi 
quarant’anni.

534 West 21st Street, New York
Tel +1 212 255 1105 | www.paulacoopergallery.com

Robert Grosvenor, Retrospettiva, 2015
Installation View
Courtesy Paula Cooper Gallery, New York

Rivane Neuenschwander: The fever, 
the sewing box and a ghost

@ Tanya Bonakdar Gallery

Tanya Bonakdar Gallery ha presentato The 
fever, the sewing box and a ghost la mostra di 
Rivane Neuenschwander, esposta fino al 20 
giugno. Alla sua seconda esposizione con la 
galleria, in questa personale l’artista ha esplo-
rato i temi dell’infanzia, della memoria e della 
narrativa attraverso opere d’arte che utilizzano 
diversi mezzi espressivi che comprendono in-

521 West 21st Street, New York
Tel +1 212 414 4144 | www.tanyabonakdargallery.com

stallazioni, video, dipinti, tessuti e arazzi.

Rivane Neuenschwander
The fever, the sewing box and a ghost, 2015

Installation view
Courtesy Tanya Bonakdar Gallery, New York

Cameron Jamie

@ Gladstone Gallery

Le nuove opere di Cameron Jamie sono state 
esposte alla Gladstone Gallery fino al 30 giu-
gno scorso. Jamie Cameron è noto per l’uso di 
differenti media e materiali per la realizzazione 
dei propri lavori, video, sculture, opere su carta 
e libri d’artista, uniti tutti da un approccio speri-
mentale dei metodi e dei materiali tradizionali. 
La mostra ha proposto una serie di opere frutto 
del suo più recente lavoro, come le maschere e 
le sculture di ceramica.

515 West 24th Street, New York
Tel +1 212 206 9300 | www.gladstonegallery.com

Nella pagina seguente: 
Cameron Jamie, 2015

Installation view
Courtesy Gladstone Gallery, New York
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Christopher Wool: Retrospettiva

@ Luhring Augustine Gallery

Luhring Augustine ha presentato la mostra 
di sculture e dipinti di Christopher Wool, fino 
al 20 giugno in galleria: la retrospettiva 2013 - 
2014 dell’artista è già stata esposta al Solomon 
R. Guggenheim Museum di New York e succes-
sivamente all’Art Institute di Chicago.

531 West 24th Street, New York
Tel +1 212 206 9100 | www.luhringaugustine.com

Nella foto seguente:
Christopher Wool, Untitled, 2014
Bronzo, rame e acciaio, 313.7 x 145.4 x 137.8 cm
Installation View
Courtesy Luhring Augustine, New York

Michael Heizer: Altars

@ Gagosian Gallery

Inaugurata il 9 maggio da Gagosian, la mo-
stra Altars delle opere monumentali e museali 
dello sculture Michael Heizer, potrà essere vi-
sitata dal pubblico fino al prossimo 2 luglio. La 
prima mostra di Heizer con Gagosian compren-
de rari e inediti dipinti, la serie di sculture in 
acciaio Altars e altre sculture che rappresentano 
rocce metamorfiche e ignee.

555 West 24th Street, New York
Tel +1 212 741 1111 | www.gagosian.com

Nella pagina seguente: 
Michael Heizer, Potato Chip, 2015

18-ton granite rock in stell frame
436.9 × 271.1 × 233.7 cm)

Photo by Rob McKeever
Courtesy Gagosian Gallery, New York
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Ellsworth Kelly: I nuovi lavori

@ Matthew Marks Gallery

Matthew Marks ha esposto dal 13 maggio al 
20 giugno la mostra di nuovi lavori di Ellsworth 
Kelly (nato nel 1923) in diversi spazi espositivi 
della galleria sulla 22nd e 24th West Street a 
Chelsea. Eseguiti tra il 2013 e il 2014, i dipinti e 
le sculture dell’artista continuano la ricerca del 
colore e della forma che caratterizza il lavoro di 
Kelly. I dipinti sono eseguiti con tecnica a olio 
su tela e si caratterizzano per i luminosi colori, 
che comprendono il rosso, il giallo brillante, il 
blu profondo, il grigio, il marrone, il bianco e il 
nero. Per la prima volta in più di trent’anni di 
attività, Kelly ha anche realizzato un gruppo di 
sculture colorate in alluminio.

523 West 24th Street, New York
Tel +1 212 243 0200 | www.matthewmarks.com

Nella foto seguente:
Ellsworth Kelly, Blue Angle, 2014
Alluminio dipinto, 229 x 381 x 11 cm
Installation View
Courtesy Matthew Marks Gallery, New York

Il MoMA di New York

Il Museum Of Modern Art (MoMA) si trova 
a Midtown Manhattan, sulla 53’ strada, tra la 
Quinta e la Sesta Avenue. Fondato nel 1929 da 
Lillie e P. Bliss, Abby Aldrich Rockfeller, Mary 
Quinn Sullivan e altri quattro membri del consi-
glio di amministrazione, è stato il primo museo 
esclusivamente dedicato all’arte moderna ed 
è spesso considerato il principale museo d’ar-
te moderna e contemporanea del mondo.

La collezione del museo, inaugurata con l’ar-
te europea del decennio compreso tra il 1880 
e il 1890, propone un’incomparabile visione 
d’insieme dell’arte moderna e contempora-
nea mondiale, includendo, accanto a strumen-
ti espressivi più tradizionali, progetti di natura 
profondamente contemporanea, quali il cinema 
e il design industriale.
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L’edificio che ospita il MoMA, inaugurato 
nel 1939, è stato sottoposto, tra il maggio  2002 
e il novembre 2004, a notevoli lavori di restauro 
e ammodernamento, a cura dell’architetto giap-
ponese Yoshio Taniguchi, che lo hanno reso 
uno splendido esempio di architettura contem-
poranea. 

L’edificio si sviluppa su cinque piani, di cui 
il quarto e il quinto sono dedicati alla pittura e 
scultura realizzata dalla fine del XIX secolo 
a oggi; il terzo ospita un’eclettica collezione di 
architettura e design oltre all’archivio foto-
grafico; mentre la vasta collezione di disegni e 
stampe, che comprende lavori su carta e lavori 
realizzati utilizzando tecniche di stampa tradi-
zionali o i più avanzati procedimenti digitali, 
multipli e volumi illustrati con le opere di vari 
artisti, si sviluppa fra il secondo e il terzo piano. 
Vi è poi il Giardino delle Sculture realizzato 
dall’architetto Philip Johnson, in cui si trova-
no diversi capolavori della scultura moderna, di 
artisti della portata di Pablo Picasso,  Alberto 
Giacometti e  Aristide Maillol.

Jasper Johns, Flag, 1954-55
Encaustic, oil, and collage on fabric mounted on 
plywood, three panels
107.3 x 153.8 cm
© 2015 Jasper Johns / Licensed by VAGA, New 
York, NY
MoMA, Museum of Modern Art, New York

Nella foto seguente:
Andy Warhol, Gold Marilyn Monroe, 1962
Silkscreen ink on synthetic polymer paint on canvas
211.4 x 144.7 cm
© 2015 Andy Warhol Foundation for the Visual Arts / 
Artists Rights Society (ARS), New York
MoMA, Museum of Modern Art, New York

Alex Katz

Il 2 maggio scorso ha inaugurato da Gavin 
Brown (620 Greenwich Street, New York) la 
quarta mostra di Alex Katz alla galleria. Il 
pubblico ha potuto ammirare questi straordina-
ri lavori del maestro fino al 13 giugno. Questa 
mostra è dedicata esclusivamente alla serie di 
paesaggi, tutti dipinti tra il 2013 e il 2015, da 
Alex Katz, nel Maine, a New York e in Penn-
sylvania. 
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Alla redazione di questo numero della newsletter ART&LAW hanno collaborato Bianca Savini del dipartimento 
ART&IP Law di Negri-Clementi Studio Legale Associato e Barbara Anghileri di N-C Art Advisory.

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra 
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Alex Katz è uno dei maggiori artisti ame-
ricani. Nato a New York nel 1927, è uno dei 
maestri dell’arte figurativa, che ha posto le 
basi del suo successo nel 1950, opponendosi 
all’espressionismo astratto, allora forma artisti-
ca del momento, e anticipando alcuni esiti della 
pop art.  È un pittore ritrattista, famoso per 
dipingere ritratti della moglie Ada, musa ispi-
ratrice dell’artista, e del figlio Vincent. L’artista 
americano considera il ritratto un mezzo per re-
alizzare il dipinto contemporaneo. Le propor-
zioni nei suoi ritratti sono estremamente varia-
bili; sono frequenti deformazioni intenzionali 
e astuti artifici. Katz non si è mai fatto prende-
re dalle nuove “mode”, pur essendone affasci-
nato, riuscendo così a conciliare l’astrattismo e 
il realismo, caratterizzanti l’arte americana del 
dopoguerra, in uno stile da lui stesso defini-
to come “totalmente americano”. A partire 
dagli anni Sessanta, Katz comincia a diversi-
ficare i suoi soggetti, e dalla quasi ossessione 
per il ritratto inizia un percorso di scoperta e 
ricerca del paesaggio, per lo più Newyorkese, 
nonostante ponga particolare attenzione anche 
ai paesaggi marittimi, in particolare all’amata 
spiaggia del Maine. 

A 87 anni, Alex Katz eccelle ancora una 
volta: con questa mostra nella galleria Gavin 
Brown di New York, dedicata ai paesaggi, l’ar-
tista si rivela, seppur fedele al suo stile ormai 
familiare, più emotivo, e i dipinti  sembrano 
avere una nuova risonanza. 

Parlando di sé, l’artista ama dire che ciò che 
lo soddisfa delle sue opere è che sono tanto 
semplici da non poterle evitare e tanto com-

plesse da non poter essere comprese. Il fa-
scino di Alex Katz sta proprio nell’ambiguità 
della sua pittura, così essenziale da sembrare 
grafica, ma allo stesso tempo tanto espressiva 
da lasciare confusi.

Alex Katz in Italia è rappresentato dalla gal-
leria Monica De Cardenas (Milano, Zuoz).

Alex Katz
4 pm, 2014
Olio su lino

Courtesy Gavin Brown, New York
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Dal 14 al 17 maggio, la quarta edizione di Frieze New 
York, lo spin off di Frieze Londra, fondata dal noto maga-
zine specializzato in arte contemporanea, FRIEZE, è stata 
ospitata sulla Randall’s Island di Manhattan, di fronte al 
quartiere di Harlem e la parte nord di Central Park. Circa 
200 le gallerie che sono intervenute alla fiera d’arte con-
temporanea di New York, provenienti da tutto il mondo, 
compresa l’Italia, con la presenza di importanti gallerie 
come Alfonso Artiaco (Napoli), Galleria Continua (San 
Gimignano, Boissy-le-Châtel, Pechino), Galleria Raffaella 
Cortese (Milano), Massimo De Carlo (Milano, Londra), Gal-
leria Franco Noero (Torino), Galleria Lorcan O’Neill (Roma) 
e T293 (Roma, Napoli).
La novità dell’edizione 2015 è stata “Spotlight“, la nuova 
sezione di personali di artisti del ventesimo secolo, in dia-
logo con “Frame“, dedicata invece a giovani artisti rappre-
sentati da gallerie emergenti, e con “Focus“, con opere 
ideate e realizzate appositamente per Frieze New York. 
Anche quest’anno Frieze ha proposto “Projects”, una serie 
di progetti site-specific realizzati e presentati in occasione 

NEWS DAL MONDO DELL’ARTE

Frieze New York

In alto:
Kader Attia, Hulam Tawaaf, 2015

Courtesy of Lehmann Maupin,
New York - Hong Kong

A sinistra:
Tomas Saraceno, BR2237-0607/M+I, 2015

Courtesy of Tanya Bonakdar Gallery,
New York

della fiera e acclamati dalla critica. Il programma di quest’anno ha incluso ambienti scultorei di labirinti 
intricati, nascondigli intimi e grandi installazioni, disseminati negli spazi interni ed esterni della fiera, ol-
tre a un tributo speciale a “Flux-Labyrinth”, una coinvolgente installazione realizzata per la prima volta 
a Berlino nel 1976. I “Frieze Talks” hanno offerto tavole rotonde e conferenze con esponenti di spicco 
del mondo dell’arte, filosofi e teoreti critici. Un altro appuntamento annuale è stato il “Frieze Sounds”, 
programma curato da Cecilia Alemani con l‘obiettivo di attivare l’esperienza dei visitatori attraverso le 
performance sonore di Alicja Kwade, Xaviera Simmons e Sergei Tcherepnin.
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Collective Design 2015

Dal 13 al 17 maggio scorso si è tenuta, allo Skylight Clarkson Square di New York, Collective Design 
2015, fiera dedicata al design internazionale fondata e curata dal direttore artistico Steven Learner. La 
fiera ha ospitato per la sua edizione 2015 molti espositori degli anni precedenti così come una inno-
vativa e ricca lista di nuovi partecipanti, provenienti da importanti capitali del design come Copena-
ghen, Madrid, Milano e Parigi. Hanno fatto da cornice eventi ed esposizioni inaugurati in tutta la città 
e speciali mostre e installazioni che hanno visto protagonisti diversi gruppi di designers e un insieme 
di importanti marchi del design. Si segnala una esposizione personale del noto designer tedesco della 
luce, Ingo Maurer, la sezione “Collective Focus: Italy” con una panoramica sull’attuale influenza sulla 
scena mondiale del design italiano e l’installazione del lavoro di Isamu Noguchi.
Inoltre sono state invitate due organizzazioni di emergenti talenti - Sight Unseen e American Design 
Club - che hanno presentato in fiera installazioni pop-up, rafforzando il sostegno prestato dalla fiera 
alla comunità creativa. 
Grazie all’appoggio di partners culturali e istituzionali nonché di sponsors, Collective Design continua 
a essere un evento che attrae un pubblico sempre maggiore di visitatori e di importanti collezionisti del 
design internazionale.
Al suo terzo anno, Collective Design ha affermato il proprio primato nell’organizzazione della fiera 
annuale del design a New York e un più ampio ruolo nella comunità artistica e del design, ospitando 
eventi in tutto il periodo dell’anno e partecipando nella leadership di NYCxDESIGN, la design week 
ospitata nella città di New York.

Misha Kahn, Mirror
Wendell Castell, la sedia Triad
Friedman Benda, installation view 
@ Collective Design 2015, New York

Maurizio Cattelan e Pierpaolo Ferrari
God, Soap and The end 

TOILETPAPER per Gufram
Gufram, installation view

@ Collective Design 2015, New York


